
    
 
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

 

La terza edizione della rassegna toscana di concerti e spettacoli promossa da Cesvot 

OMA e Modena City Ramblers, Frida Bollani Magoni, Marco Baliani 
tra gli ospiti di “Riprendiamoci la scena” 

Dal 4 luglio: 11 appuntamenti a ingresso libero 
 
 
Firenze, 27 giugno 2023 – Orchestra Multietnica di Arezzo e Modena City Ramblers, Frida Bollani 
Magoni, Marco Baliani, Stefano Mancuso, Laura Curino e tanti altri ospiti del mondo del teatro, 
della musica e della scienza per “Riprendiamoci la scena”, la rassegna di teatro e musica promossa 
da Cesvot giunta alla terza edizione, che si terrà dal 4 luglio al 31 agosto per l’estate toscana 2023. 
 
Undici gli appuntamenti in cartellone, uno per ciascuna delle 11 Delegazioni territoriali di Cesvot, il 
Centro Servizi Volontariato Toscana che associa 34 enti regionali, fornendo servizi di consulenza, 
formazione, promozione, comunicazione, documentazione e logistica. 
 
“Riprendiamoci la scena” è un festival itinerante, curato dall’associazione culturale Lo Stanzone 
delle Apparizioni, con la direzione artistica di Matteo Marsan e Daniela Morozzi, che presenterà 
tutte le serate che saranno inserite nei cartelloni di festival locali, in sinergia con gli enti locali che li 
promuovono. Tanti i temi che faranno da filo conduttore agli spettacoli: il dialogo tra le culture, 
storie di ambiente e inclusione, il coraggio che è anche nelle scelte quotidiane, la crisi come dolore 
ma anche opportunità di rivalutare l’essenziale invisibile agli occhi, il tema della guerra 
contemporanea e la necessità di pace, storie di donne che hanno segnato il mondo dell’arte e della 
storia, la ricerca della felicità senza ricette preconfezionate, passando dalla musica al teatro. 
 
Gli spettacoli si svolgeranno alle ore 21.30 e l’ingresso sarà gratuito, la prenotazione è consigliata. 
Tutte le informazioni su www.cesvot.it 
 
Inaugurerà la rassegna l’Orchestra Multietnica di Arezzo (OMA) con “Culture contro la paura” 
martedì 4 luglio all’Anfiteatro delle Cascine di Firenze. L’OMA ospita sul palco i Modena City 
Ramblers in un fervido racconto di culture in dialogo, tra tradizione e innovazione, per ribadire con 
forza un tema a cui è legata ormai dal 2018: il valore delle culture, nel loro farsi incontro e confronto, 
contro la paura delle tante diversità che abitano gli esseri umani, contro l’uniformità e 
l’omologazione. 
 

La cecità nello spettacolo “In fondo agli occhi” della Compagnia Berardi Casolari è la metafora 
attraverso cui raccontare la crisi, in quanto fonte di dolore ma al contempo opportunità per rivalutare 
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l’essenziale e mettersi in gioco in prima persona, svelando ciò che si è così come si è. Lo spettacolo è 
in programma domenica 9 luglio al Castello Pasquini di Castiglioncello (Livorno). 
 
“Ago capitano silenzioso” di Ariele Vincenti mette in scena la storia di Agostino Di Bartolomei, 
storico capitano giallorosso degli anni '80, morto suicida nel 1994, il capitano silenzioso lasciato ai 
margini da un mondo che non si volta indietro. Lo spettacolo andrà in scena al Torrione di Santa 
Brigida di Empoli lunedì 10 luglio. 
 
Inserito nelle classifiche dei personaggi destinati a cambiare il mondo, Stefano Mancuso cerca di 
gettare luce sugli aspetti più affascinanti della vita delle piante, creature intelligenti e sensibili capaci 
di scegliere, imparare e ricordare. “La tribù degli alberi” è in programma a Villa Bertelli, Forte dei 
Marmi (Lucca) mercoledì 12 luglio. 
 

“La Buona Novella” è tra le più significative e importanti raccolte di racconti in versi di Fabrizio De 
André, uscita nel 1970, rielaborata e interpretata per banda, due voci e coro da David Riondino, 
Chiara Riondino, Fabio Battistelli. Poesia recitata, cantata, suonata in programma alla Villa Medicea 
La Màgia di Quarrata (Pistoia) domenica 16 luglio. 
 
Un talento musicale allo stato puro: Frida Bollani Magoni, giovanissima e prodigiosa pianista, 
polistrumentista e cantante, figlia d’arte da sempre immersa nel mondo dei suoni e della musica, si 
esibisce nella straordinaria performance “Concerto per piano e voce" alla Fortezza Medicea di Arezzo 
martedì 18 luglio. 
 
“Happy Days” è uno spettacolo travolgente sulla ricerca della felicità: tra tisane alla malva e maglioni 
con le renne, trucchi per dormire 8 ore a notte, cibo bio e centrifugati imbevibili, Stefano 
Santomauro, dà il meglio di sé con un monologo esilarante, leggero e profondo. In programma a Villa 
Schiff Giorgini a Montignoso (Massa Carrara) martedì 25 luglio. 
 
“Mio eroe” di Giuliana Musso è una dolorosa eppure poetica confessione che diventa denuncia etica 
e politica. Uno spettacolo sulla guerra, dalla biografia di alcuni militari italiani caduti in Afghanistan. 
La voce è quella delle loro madri che testimoniano la vita dei figli che non ci sono più. Lo spettacolo è 
in programma a Villa Giamari, Montemurlo (Prato) giovedì 27 luglio.  
 
Di solito si associa alla parola “coraggio”, un’azione eclatante, dettata da un’urgenza impellente. 
Ma c’è un altro tipo di coraggio, silenzioso e non appariscente, ed è di questa declinazione della 
parola Coraggio che lo spettacolo “Del coraggio silenzioso” di Marco Baliani vuol raccontare. Lo farà 
alla Certosa di Pontignano, Castelnuovo Berardenga (Siena), martedì 1 agosto. 
 
“Io, John Coltrane” con Stefano Cocco Cantini, Ares Tavolazzi, Francesco Maccianti, Piero Borri 
segna l’incontro tra il Living Coltrane Quartet e l’attrice Daniela Morozzi: una sorta di partitura 
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musicale narrativa. Il quartetto propone pezzi originali e non solo più gli standard del grande 
sassofonista statunitense. In programma in Piazza dei Priori a Volterra (Pisa) mercoledì 2 agosto.  
 

Chiude la rassegna Laura Curino con “Artemisia, Caterina, Ipazia…e le altre”, giovedì 31 agosto al 
Teatro Fonderia Leopolda di Follonica. Teatro e arte si intrecciano nei diversi personaggi femminili in 
un racconto ironico, tagliente e molto spesso comico: Artemisia Gentileschi, Caterina d’Alessandria, 
Giovanna d’Arco, Ipazia, Lucrezia, Susanna e i Vecchioni, Giuditta. 
 

“Quest’anno siamo arrivati alla terza edizione di Riprendiamoci la scena che l’anno scorso ha raccolto 
più di 3000 partecipanti provenienti da tutta la Toscana. La rassegna è un’occasione per condividere i 
tanti temi che danno identità al terzo settore nelle piazze e nei luoghi di incontro nella nostra 
Regione. Grazie alla preziosa direzione artistica dello “Stanzone delle apparizioni” porteremo teatro e 
musica a tutte le volontarie, i volontari e le comunità parlando di diritti, pace, ambiente, cura, 
solidarietà” spiega Luigi Paccosi, presidente di Cesvot. 
 
“Il volontariato ha la capacità di trasformarsi quando serve, è allenato a operare nel momento del 
bisogno e, proprio per questo, sa che niente è più efficace della continuità per impedire 
all’emergenza di diventare strutturale.  Si chiama prevenzione, parola che fatica ad affermarsi in 
questo bellissimo e fragile paese.  Ma poiché elaborare cosa ci è accaduto con il Covid  e nel post-
Covid   è ancora urgente per ripensare il futuro, ha scelto  di farlo in collaborazione con la parola, il 
teatro e la musica. Perché non si può invocare il cambiamento senza avere prima la capacità di 
immaginarlo.  E l’immaginazione è caratteristica principale dell’arte e della scienza.  Il cambiamento è 
innanzitutto un fatto culturale. Ecco che una rassegna di teatro e musica attenta nei contenuti ai temi 
della solidarietà, dell’inclusione, dell’impegno personale e collettivo, può contribuire a che questo 
accada” aggiunge Daniela Morozzi, direttrice artistica. 
 
"Per la terza stagione consecutiva "Riprendiamoci la scena" animerà le serate estive della Toscana. 
Continua dunque, forte dei successi delle passate edizioni, la collaborazione tra Cesvot e "Lo 
Stanzone delle Apparizioni", che coniuga due momenti di vita sociale che solo apparentemente 
sembrano l'un l'altro estranei, ma che invece questo festival dimostra come possano essere 
conciliabili: il 'volontariato', attività per sua natura disinteressata e dedicata a situazioni spesso 
estreme per il disagio delle persone, e lo 'spettacolo', evento culturale che, quando è veramente tale, 
non può non confrontarsi con la vita e il modo di essere delle persone e quindi anche con le varie 
forme di espressione e di interessi del mondo del volontariato. Crediamo che anche gli spettacoli 
proposti quest'anno dimostreranno l'efficacia della sinergia che si è venuta a creare tra volontariato e 
cultura. Il coinvolgimento degli enti locali, con i quali si è concordato di inserire i nostri spettacoli nei 
cartelloni di loro festival locali, è un ulteriore tassello che conferma la bontà dell'iniziativa" conclude 
Leonardo Rossi, consigliere Cesvot e rappresentante delle Delegazioni Cesvot. 
 
Cesvot è una organizzazione di volontariato (art.32 D.lgs. 117/2017) che svolge attività di interesse generale 
(art. 5) prevalentemente in favore di terzi. Cesvot svolge funzioni di Centro Servizi per il volontariato per il 

https://www.cesvot.it/node/21980


    
 
 

 

 

territorio della Toscana. Secondo il Codice del Terzo settore (D.lgs. 117/2017), i Centri di Servizio per il 
volontariato hanno il ruolo di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto tecnico, formativo ed 
informativo al fine di promuovere e rafforzare la presenza e il ruolo dei volontari negli enti del terzo settore con 
particolare riguardo alle organizzazioni di volontariato (art. 63). A tale scopo è assicurato loro un 
finanziamento stabile attraverso il Fun – Fondo unico nazionale, alimentato dai contributi delle fondazioni di 
origine bancaria. Sul territorio Cesvot è presente con 11 Delegazioni territoriali. 

 
Info e programma su www.cesvot.it 
 

Programma Riprendiamoci la scena 2023 
  
CULTURE CONTRO LA PAURA 
Orchestra Multietnica di Arezzo ospita Modena City  
Martedì 4 luglio ore 21.30 
Anfiteatro delle Cascine Ernesto De Pascale - Firenze 
Ingresso libero fino a esaurimento posti senza prenotazione  
L’Orchestra Multietnica di Arezzo nasce nel 2007 da un percorso formativo, aperto alla partecipazione di musicisti italiani 

e stranieri e finalizzato alla conoscenza e all’approfondimento delle strutture di base delle musiche tradizionali delle aree 
del mediterraneo, per incrociarle con la tradizione italiana ed europea e predisporre un repertorio basato sulla 
contaminazione. L’attuale formazione è costituita da 35 musicisti provenienti da 12 diversi paesi, un laboratorio 
costantemente aperto a nuovi inserimenti che lavora con musicisti di ogni cultura, religione, età, estrazione sociale, 
insistendo sul valore delle differenze e sulla musica come momento di incontro e di conoscenza. L'Orchestra Multietnica 
di Arezzo ospita quest’anno i Modena City Ramblers, con il loro amore incondizionato per la musica della tradizione 
popolare. 
 

IN FONDO AGLI OCCHI 
Compagnia Berardi Solari 
Domenica 9 luglio ore 21.30 
Arena Castello Pasquini - Castiglioncello (Livorno) 
Ingresso libero, prenotazioni: 0586 754202 - armunia@armunia.eu 
Uno spettacolo che affronta le tematiche della crisi e della malattia. L’elemento autobiografico degli artisti e quello 
universale vanno qui di pari passo. La cecità di Gianfranco  Berardi diventa filtro speciale per analizzare la condizione di un 
intero paese. Uno spettacolo che vuole costruire un affresco dell’oggi da ciò che sta in fondo ai nostri occhi: quelli di chi 
scrive, quelli di chi ascolta, quelli di chi legge, di chi piange e di chi ride, di chi guarda ma non vede, di chi sogna, di chi 
vede ma non si accorge, di chi cerca, quelli di chi un giorno finalmente rivedrà. 

  
AGO CAPITANO SILENZIOSO 
Ariele Vincenti 
Lunedì 10 luglio ore 21.30  
Giardini del Torrione di Santa Brigida - Empoli 
Ingresso libero, prenotazioni: 0571 81629 - biglietteria@giallomare.it 
È la storia di Agostino Di Bartolomei, il Capitano Silenzioso, lasciato ai margini da un mondo che non si volta indietro. 
Cresciuto in borgata, tra partite sui prati e cinematografi, portava in giro per l’Italia una romanità diversa, dove i valori  di 
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solidarietà e ironia sono il suo fondamento. Era silenzioso ma quando parlava lasciava il segno: non era capace di essere 
ipocrita, era gentile ed educato. La storia racconta di un calcio e di un tempo che non ci sono più, attraverso gli occhi e la 
memoria di un tifoso della Roma cresciuto nella stessa borgata di Agostino e suo amico d’infanzia.  
 

LA TRIBÙ DEGLI ALBERI 
Stefano Mancuso 
Mercoledì 12 luglio ore 21.30  
Giardino dei Lecci di Villa Bertelli - Forte dei Marmi (Lucca) 
Ingresso libero, prenotazioni: 0584 787251 
Nella tribú degli alberi nascono amicizie speciali e legami indissolubili, qualcuno deluderà i compagni e qualcun altro li 
salverà. Una cosa li accomuna però: possono scegliere, e costruire un giorno dopo l'altro - se solo glielo permettiamo - il 
futuro del mondo in cui tutti abitiamo. 
Mancuso ci racconta cosa si nasconde dietro le chiome, i rami e le radici di questi protagonisti che troppo spesso noi 

consideriamo passivi e sacrificabili in nome di un progresso che ci sta portando alla deriva. 

 
LA BUONA NOVELLA 
David Riondino, Chiara Riondino, Fabio Battistelli 
Domenica 16 luglio ore 21.30  
Prato dei Ciclamini di Villa Medicea La Màgia - Quarrata (Pistoia) 
Prenotazioni: dal 3 luglio 0573 774500 ore 9.00 - 12.00 
La Buona Novella è un album di De André, del 1970, che prendendo spunto dai Vangeli Apocrifi descrive in dieci canzoni 
alcuni passaggi della vita di Gesù: l’Infanzia di Maria, il Sogno della Annunciazione, le Tre Madri davanti alle tre croci, le 
figure dei due Ladroni. Il Cristo che appare da questo racconto è un Cristo fratello, visto all’altezza dei paesani dei villaggi 
che attraversa. Non un cristo delle gerarchie, o delle istituzioni. Ma il paesano, il fratello che cammina col nostro stesso 
passo. Nella riproposta della serie dei brani, eseguita in successione come da disco, a suggerire questa immersione in un 
popolo antico, e ben poco gerarchizzato, saranno la banda e la corale con la straordinaria partecipazione di Coro 
Pratolirica - Corpo Musicale G. Verdi di Fognano (PT) - Filarmonica O. Benelli di Vergaio (PO) - direttore Roberto 
Bonvissuto. 

 
CONCERTO PER PIANO E VOCE 
Frida Bollani Magoni 
Martedì 18 luglio ore 21.30  
Fortezza Medicea - Arezzo 
Ingresso libero, prenotazioni: www.discoverarezzo.com/biglietteria/ 
Un talento musicale allo stato puro: Frida Bollani Magoni, giovanissima e prodigiosa pianista, polistrumentista e cantante, 
figlia d’arte da sempre immersa nel mondo dei suoni e della musica, si esibisce in una performance straordinaria di piano 
e voce. Ipovedente, Frida non ha mai ritenuto il suo stato una menomazione, bensì una sorta di dono del destino che le 
ha permesso di potenziare le altre doti, come la capacità di ascoltare in modo diverso fino a godere dell'orecchio assoluto. 
L’artista accompagnerà il pubblico in un viaggio fatto di sonorità, incanto e voce, così potente nella sua delicatezza, così 
dolce nella sua interpretazione artistica. 

 
HAPPY DAYS 
Stefano Santomauro 
Martedì 25 luglio ore 21.30  

https://www.discoverarezzo.com/biglietteria/


    
 
 

 

 

Giardino di Villa Schiff Giorgini - Montignoso (Massa Carrara) 
Ingresso libero, prenotazioni: pierpaolo.marchi@comune.montignoso.ms.it 
Esiste una “Classifica dei paesi più felici al mondo”: secondo le Nazioni Unite i paesi più felici sono quelli del Nord Europa, 
i quali, per il milionesimo anno consecutivo, si aggiudicano i primi posti. 
Il segreto di tanta felicità sta nel famoso metodo Hygge: un welfare che funziona, buona salute, affetti stabili, vita e cibo 
sano. Ah, ma allora non resta che provarci! Stefano Santomauro, dà il meglio di sé con un monologo esilarante, leggero e 
profondo, cinico e sincero. Un racconto inadeguato da chi prova a raggiungere i traguardi di felicità senza, però, riuscirci. 
O forse sì. 

 
MIO EROE 
Giuliana Musso 
Giovedì 27 luglio ore 21.30  
Parco di Villa Giamari - Montemurlo (Prato) 
Ingresso libero, prenotazioni: 338 4933908 (WhatsApp) - promo.cultura@comune.montemurlo.po.it 
Il tema generale è la guerra contemporanea, il soggetto è ispirato alla biografia di alcuni dei 53 militari italiani caduti in 
Afghanistan durante la missione ISAF (2001- 2014), la voce è quella delle loro madri. 
Le madri testimoniano con devozione la vita dei figli che non ci sono più, ne ridisegnano il carattere, il comportamento, gli 
ideali. Costruiscono un altare di memorie personali che trabocca di un naturale amore per la vita.  

 
DEL CORAGGIO SILENZIOSO 
Marco Baliani  
Martedì 1 agosto ore 21.30  
Certosa di Pontignano - Castelnuovo Berardenga (Siena) 
Ingresso libero, prenotazioni: info@lostanzonedelleapparizioni.com 
Il coraggio silenzioso agisce nell’essere umano quasi inaspettatamente, in forma sottomessa, per un’urgenza ineludibile, 
ma non pretende riconoscenza, non attende un ringraziamento; colui o colei che lo attuano lo fanno per necessità, una 
necessità che ha a che fare con la profondità dell’umano che è in noi, a cui è perfino difficile dare una spiegazione.  
Una riflessione sull’animo umano e gli stimoli che lo convincono ad agire, un concerto di voce e musica che si addentra 
con delicatezza nelle trame del dolore e del sopruso, dedicato a quegli eroi senza fama che compiono gesti importanti. 

 
IO, JOHN COLTRANE 
Stefano Cocco Cantini, Ares Tavolazzi, Francesco Maccianti, Piero Borri, Daniela Morozzi  
Mercoledì 2 agosto ore 21.30 
Piazza dei Priori - Volterra (Pisa) 
Ingresso libero fino ad esaurimento posti senza prenotazione 
Chi era John Coltrane, l’uomo e non solo il musicista, quali erano i suoi orizzonti, le sue paure, le sue ossessioni, i suoi 
desideri? Al di là dei riferimenti biografici, quali sono le parole che ne possono ricostruire il suono, l’impulso, la creat ività? 
Il Living Coltrane Quartet e l’attrice Daniela Morozzi sperimentano un concerto accompagnato da scrittura 
drammaturgica, una partitura musicale narrativa che racconta il vissuto umano e d’artista del sassofonista che più di ogni 
altro ha influenzato il panorama musicale del secondo Novecento, con i suoi abissi e le sue sommità, e ne propone 
un’immagine concreta, ma non per questo meno poetica e visionaria.  

 
ARTEMISIA, CATERINA, IPAZIA…E LE ALTRE 
Laura Curino 
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Giovedì 31 agosto ore 21.30 
Teatro Fonderia Leopolda - Follonica (Grosseto) 
Ingresso libero, prenotazioni: adarte.18tickets.it 
Uno spettacolo su Artemisia Gentileschi dove si intrecciano, evocate dalla radiografia del dipinto Santa Caterina 
d’Alessandria, diversi personaggi femminili, che Laura Curino evoca ed interpreta in un racconto ironico e tagliente: 
Artemisia Gentileschi, Caterina d’Alessandria, Ipazia, Giovanna d’Arco, Lucrezia, Giuditta. Si tratta di storie di personaggi  
uniti dall'essere donna, dall'essere martire, dall'essere in qualche modo figure eccezionali, che hanno in comune la 
capacità di non fare un passo indietro nel processo di un’identità che rivela la propria determinazione, il proprio valore 

 

 

Silvia Trovato 
Addetta stampa Cesvot 
cell: 329.8843954 
e-mail: comunicazione@cesvot.it 

Cristiana Guccinelli 
Responsabile Settore Comunicazione, promozione e ufficio stampa 
Cesvot - Centro Servizi Volontariato Toscana 
via Ricasoli, 9 - 50122 Firenze 
tel: 055 271731 - fax: 055 214720 - numero verde: 800 005363 
e-mail: comunicazione@cesvot.it - c.guccinelli@cesvot.it 
cell. 329 3709406 
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